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Perché dovrebbero dimettersi.

La mattina del 03 febbraio scorso avevamo commentata come non credibile la politica sulla 
riduzione  del  consumo  di  suolo  in  Emilia  Romagna  per  il  semplice  fatto  che  si  stava  
“rallentandone” l’approvazione  in attesa del via libera al Passante, ad ogni costo, prima di 
darne il varo, “chiudendo la stalla, quando i buoi ormai sono scappati”.

Passante  che  ricordiamo  dopo  oltre  10  anni  di  pasticci  e  rappezzamenti  del  progetto  per 
coprirne errori e aggirare le norme europee, stroncato nella sua funzione trasportistica anche 
da un nuovo studio di Autostrade,  rappresenta ancora, purtroppo,,  il  “miraggio” di Giunte 
ormai al Capolinea.

Ma siamo andati oltre.  Siamo arrivati alle informazioni parziali e non complete  agli elettori.

Ieri con enfasi è stato presentato un accordo Ministero, Regione E.R,Provincia Bo, Comune di 
Bologna ed Autostrade con l’ok al Passante Nord, oggi apprendiamo dalla Stampa la posizione 
di  Autostrade:  “ Non abbiamo dato il via libera”.

Trascorse le 48 ore di rito abbiamo infatti assistito all’ennesimo penoso teatrino per la Città,  
per  gli  elettori  PD e  non  solo:  a  supporto  dei  comunicati  di  trionfo  qualcuno ha  visto  un 
documento, qualcuno sa che cosa hanno  concordato per avere un Passante?  Ancora,

• Perché non dire che l’autostrada rimarrebbe al suo posto? ( l’ha imposto l’Europa ed 
abbiamo le carte)

• Perché non si mette nero su bianco che la tangenziale rimarrà gratuita? 

Ascoltare poi il presidente dell’Ance che plaude alla devastazione del territorio ed allo spreco di 
risorse per far lavorare 500 persone per due anni, senza valutare il  prezzo nei secoli  per la 
collettività dà il polso del perché Bologna è, e sarà, in crisi.

Non corrisponde al vero neppure il fatto che manchino soluzioni alternative; politicamente in 
modo  non  corretto,  si  è  cercato  di  smontare  la  proposta  alternativa  del  Comitato  di 
potenziamento in sede di tracciato attuale per rendere più fluida la tangenziale: davvero una 
brutta pagina, sia sotto il profilo politico che tecnico.

Chi  di  noi  si  affiderebbe al  “Medico colpevole” della grande epidemia della nostra viabilità 
(Regione, Provincia, Comune di Bologna)  per avere il vaccino della salute?? NESSUNO

Pensiamo  sia  il  momento  di  chiedere  le  dimissioni  di  questi  Amministratori  e  penalizzare 
politicamente questa politica poco trasparente verso la cittadinanza.

Gianni Galli e Severino Ghini
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